
Delibera della Giunta Comunale n.  46  dd.  17.05.2016 

 

 

OGGETTO: Concessione contributo a Carpineto Romano per pubblicazione del lavoro “Cetto, chisti so’ comme 

nnu!”- 1916/1919 i profughi di Castelnuovo - curato dagli studenti della scuola secondaria di primo grado  e 

della scuola paritaria "Leone XIII" di Carpineto Romano e dagli studenti della scuola primaria di Castelnuovo. 

 

 

 

 

Il Relatore comunica: 

tra il 1916 e il 1919 i cittadini di Castelnuovo furono profughi a Carpineto romano, comune laziale 

che ospitò le famiglie sfollate nel corso della Prima Guerra mondiale.  

Gli alunni della Scuola Primaria “Tito Gozzer” di Castelnuovo, insieme agli studenti della Scuola 

Primaria Paritaria “Leone XIII” di Carpineto Romano e il plesso Scuola Secondaria di I° grado di Carpineto 

Romano dell’I.C. Statale “Leone XIII” di Carpineto Romano, hanno condotto una ricerca per ricostruire questo 

frammento di storia locale degli inizi del XX° secolo sfruttando la documentazione conservata nell’Archivio 

Storico del Comune di Carpineto sulla presenza di questi profughi, trascrivendo le poche testimonianze orali 

(delle quali una importantissima, raccolta dagli alunni di Castelnuovo, dell’unica superstite centenaria di quei 

profughi, la sig.ra Elena Damonte).  

Il lavoro degli alunni prenderà la forma di una pubblicazione “Cetto, chisti so comme nnu!” (che 

tradotto significa:  questi sono come noi!), e di pannelli di una mostra in due copie gemelle, una nel comune 

laziale ed una a Castelnuovo per sigillare la comunione di sentimenti e un legame di amicizia  tra le due 

comunità a cento anni di distanza. 

I lavori saranno presentati in via ufficiale il 26 maggio a Castelnuovo, e in una data in via di 

definizione,  comunque prima della conclusione del corrente anno scolastico, a Carpineto Romano. 

Per l’occasione della presentazione dell’opuscolo, raggiungeranno Castelnuovo il Sindaco e alcuni 

amministratori di Carpineto Romano, e gli alunni delle scuole interessate del comune laziale, il percorso si 

concluderà con un momento conviviale, anche  con gli alunni di Castelnuovo, presso Malga Roatto in 

Civerone.  Seguirà la visita al cimitero Austroungarico di Civerone, alla polveriera, alle trincee e fortificazioni 

ancora esistenti.  

 

 

LA   GIUNTA   COMUNALE 

 

Udita la relazione; 

 

Vista la nota del Comune di Carpineto Romano, pervenuta in data 03.05.2016 prot. n. 2240, con cui viene 

richiesto un finanziamento a copertura dei costi di pubblicazione del lavoro “Cetto, chisti so’ comme nnu!” 

(opuscolo di 68 pagine max), per un importo di 1.600,00 euro iva esclusa; 

 

Considerato che si tratta di un’iniziativa di rilevanza storico-culturale in quanto permette di recuperare e 

ricostruire un frammento di storia locale  e contribuisce a far riflettere , specialmente alle giovani 

generazioni, su come le guerre possano sconvolgere le vite di intere comunità e mantenere viva la memoria;  

 

Richiamato il Regolamento Comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti 

pubblici, associazioni e soggetti privati, approvato con delibera consiliare n. 40 dd. 01.09.1995 e ss.mm.ii.; 

 

Accertata la disponibilità al capitolo 1300/1, intervento 1050203, (C.P.F. 1.03.02.99.999) per l’importo di 

1.952,00.= euro; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione secondo quanto previsto dall’art. 81 del Testo 

Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comune della Regione autonoma Trentino – Alto Adige 

(D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, modificato con D.P.Reg. 03.04.2013 n. 25), da parte del: 



� Segretario Comunale, in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa; 

� Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ivi compresa l’attestazione di 

copertura finanziaria; 

 

Visti: 

 il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comune della Regione autonoma Trentino -Alto 

Adige (D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, modificato dal D.P.Reg. 03.04.2013 n. 25), coordinato con le 

disposizioni introdotte dalla L.R. 02.05.2013 n. 3 e dalla L.R. 09.12.2014 n. 11; 

 il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 

autonoma Trentino - Alto Adige, (D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L, modificato dal D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L), 

coordinato con le disposizioni introdotte dalla L.R. 02.05.2013 n. 3 e dalla L.R. 09.12.2014 n. 11; 

 

Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 44 del 21.12.2000 e ss.mm. ed ii.; 

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

con voti favorevoli unanimi espressi nella forma di legge 

 

DELIBERA 

 

1. DI CONCEDERE, per le motivazioni in premessa esposte, il contributo di 1.952,00.= euro al Comune 

di Carpineto Romano, al fine di finanziare i costi di pubblicazione del lavoro “Cetto, chisti so’ comme 

nnu!”, opuscolo di 68 pagine max che raccoglie le testimonianze dei profughi trentini tra il 1916 ed il 

1919 a Carpineto romano, comune laziale che ospitò le famiglie sfollate nel corso della Prima Guerra 

mondiale. 

 

2. DI IMPEGNARE al capitolo 1300/1 intervento 1050203 (C.P.F. 1.03.02.99.999) del bilancio di 

previsione in corso, la somma di 1.952,00.= euro. 

 

3. DI LIQUIDARE al Comune di Carpineto Romano il contributo sopra indicato, previa presentazione di 

idonea documentazione (fattura, idonea documentazione fiscale o rendiconto della spesa sostenuta 

a firma del Sindaco)   a comprova dell’avvenuta spesa effettuata. 

 

4. DI DICHIARARE, con voti unanimi, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi 

dell’art. 79, comma 4, del TUOC approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L e s.m.i., al fine di 

comunicare il presente provvedimento al più presto. 

 

5. DI DARE ATTO CHE avverso il presente provvedimento sono ammessi: 

− opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 52 comma 13 

della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’art. 12 della L.R. 23.10.1998 n. 10. 

− ricorso al Tribunale di Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2 lett. b) 

della Legge 06.12.1971 n. 1034 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971 n. 1199. 


